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Castelsangiovanni e Valtidone Concerto al teatro Verdi 
Sabato, alle ore 21, al Verdi di 
Castelsangiovanni, concerto “Splendore 
barocco” con l’AuroVenti Ensemble

Decisiva per Malo sarà l’udienza del 13 dicembre in tribunale a Firenze

Malo mette in mostra 
la sua gloriosa storia 
e cerca sostegno

BORGONOVO 
● I borgonovesi, e non solo, hanno 
un modo concreto per aiutare le la-
voratrici e i lavoratori della Malo. Da 
mercoledì 13 a venerdì 15 dicembre 
i dipendenti dello storico stabili-
mento tessile, che da circa un mese 
sono in cassa integrazione e su cui 
pende lo spettro di un possibile fal-
limento, allestiranno nell’audito-
rium della rocca comunale (dalle 10 
alle 19) un’esposizione dei pregiati 
capi di maglieria famosi per la peri-
zia con cui vengono fabbricati e per 
la qualità dei filati che vengono uti-
lizzati. Sarà la prima volta che Malo 
si presenterà direttamente ai borgo-
novesi, provando a raccontare la sua 
storia e, soprattutto, la storia delle 
38 lavoratrici e lavoratori che da me-
si sono appesi a un filo. Chiunque 
potrà avere accesso, per dare con-
cretamente una mano a uno stabi-
limento il cui marchio è conosciuto 
in tutto il mondo, ma forse ancora 

troppo poco dagli stessi borgonove-
si. Nel frattempo si guarda a un al-
tro importante appuntamento: 
l’udienza del 13 dicembre presso il 
tribunale di Firenze, durante la qua-
le verrà presentato il piano di rilan-
cio della Malo. Sulla base di questo 
documento il tribunale deciderà se 
accettare la richiesta di concordato 
preventivo in continuità. In caso 
contrario si aprirà la strada del falli-
mento vero e proprio, con il rischio 
che dello storico marchio di maglie-
ria venga fatto uno “spezzatino”.  
«Noi lavoriamo guardando al futu-
ro, come se l’esito della sentenza fos-
se già stato positivo» dice Luciano 
Donatelli, imprenditore biellese 
che, al momento in qualità di con-
sulente, sta guidando un team di 14 
esperti per tentare di risollevare le 
sorti della Malo. È sua l’idea di alle-
stire l’iniziativa nell’auditorium del-
la rocca a Borgonovo e quella di pre-
sentasi alle sfilate di Firenze, in pro-
gramma nel prossimo mese di gen-
naio. 
«Malo – dice Donatelli – sarà pre-
sente a Palazzo Pitti a Firenze du-
rante le sfilate uomo, collezione au-
tunno inverno 2018. Essendo ormai 
fuori tempo massimo per parteci-
pare alle passerelle – prosegue l’im-
prenditore biellese – verrà organiz-
zato un evento durante il quale si 
presenterà il marchio come è oggi e 
com’era ieri». L’intento in tutti i casi 
è di riacquistare fiducia presso il 
mondo esterno, per evitare che l’im-
magine del marchio, già fiaccata da 
anni di vicissitudini negative, ven-
ga ulteriormente indebolito._M.M.

« 
Guardiamo al futuro, 
come se già avessimo 
l’esito positivo della 
sentenza» (Donatelli)

Nella rocca saranno esposti per 
tre giorni i capi che hanno reso 
famoso il marchio nel mondo

Schola Cantorum con i bimbi 
in chiesa per l’Immacolata

AGAZZANO 
● Venerdì , giorno dell’Immacola-
ta, alle 18 in chiesa ci sarà il concer-
to della Schola Cantorum. Durante 
il concerto si esibiranno anche I Pic-
coli diretti da Elvira Giacò con una 
trentina di giovanissimi cantori.  
Accompagnata da un gruppo stru-
mentale, la formazione degli adul-
ti eseguirà brani di autori tra cui 
Bach, Handel, Frank, Praetorius, 

Pergolesi, oltre a brani della tradi-
zione.  
La formazione sarà affiancata da 
esperti musicisti tra cui Comaci Bo-
schi (flauto), Agatha Bocedi (arpa), 
Antonio Quero (tromba), Marco Ve-
stiboli (tromba), il Trio d’archi “G. 
Amadeo”, Graziano Beluffi (violon-
cello), Silvia Sesenna (clavicemba-
lo), Massimo Cigognini (timpani), 
Daniela Scavio (organo), Giuseppe 
Monari (organo). _MM

Gli alpini sfilano con la banda 
e festeggiano il 65° compleanno

CASTELSANGIOVANNI 
● Venerdì  ci sarà l’annuale radu-
no degli alpini che coincide con il 
raduno delle penne nere della bas-
sa Valtidone e Valluretta. Alle 9 ci si 
trova in via Morselli per l’alzaban-
diera e per la sfilata al seguito del-
la banda Carlo Vignola di Agazza-
no. Alle 10 verrà celebrata la mes-
sa in Collegiata seguita da una sfi-
lata verso il cimitero del capoluo-

go per gli interventi delle autorità 
al monumento ai caduti.  
La festa, che coincide con il 65 an-
niversario dalla fondazione del 
gruppo di Castelsangiovanni, si 
conclude con un pranzo il cui rica-
vato delle offerte sarà destinato al-
la Protezione Civile. Fino a dome-
nica (in orario diurno) saranno vi-
sitabili due mostre allestite al tea-
tro Verdi in omaggio al centenario 
della Grande Guerra. _MM

A Gazzola festa 
per i più piccoli, 
musica e cucina

GAZZOLA 
● Domenica a Gazzola si fa festa in 
concomitanza con l’avvio del perio-
do natalizio. Il Comune e la Pro lo-
co invitano tutti a una giornata che 
avrà per protagonisti i bambini, la 
musica e l’enogastronomia. L’ap-
puntamento è dalle 10,30 nella piaz-
za del municipio con l’avvio dei mer-
catini di Natale. Dalle 14 a tutti i 
bambini della scuola elementare sa-
rà chiesto di addobbare gli alberi dei 
giardini comunali. Dalle 15 largo al-
la musica con il coro degli alpini di 
Bettola. Alle 16,15 ci sarà una sor-
presa per tutti i bambini con l’arrivo 
di un personaggio speciale. Gli or-
ganizzatori distribuiranno bevande 
calde, gustosi piatti e vin brulé._M.M.

INAUGURATA CASTELLO ON ICE, la pista di pattinaggio su ghiaccio in piazzale Carona. Oltre alla pista i gestori, la famiglia Franchini, hanno 
creato un angolo a misura di bimbo con piccoli spazi a loro dedicati. Dal lunedì  al venerdì  l’impianto apre dalle 14,30 alle 19,30. Nei giorni 
festivi dalle 10 alle 12,30 e dalle 14,30 fino alle 22 (grazie all’illuminazione della piazza). La pista resterà fino a domenica 21 gennaio. _M.M.

NEI GIORNI FESTIVI LA PISTA RESTA APERTA  FINO ALLE 22  

In Valtidone si pattina sul ghiaccio a Castelsangiovanni

Rompono il vetro incuranti dei presenti e fug-
gono su una 500 bianca. Inseguiti sulla 412 dal 
marito che “traccia” la posizione dell’iPhone

BORGONOVO 
● Sono bastati pochissimi minuti. 
Il tempo di chiudere l’auto, entrare 
nell’asilo nido, prendere in conse-
gna la sua bimba e uscire. E proprio 
mentre la mamma stava mettendo 
piede fuori dalla struttura per l’in-
fanzia - ieri pomeriggio alle 17,15 - 
le sirene dell’antifurto della sua au-
to, un Dodge Nitro, lasciata in sosta 
nel piazzale davanti al nido erano 
già in azione e il vetro del finestrino 
era finito in mille pezzi. I ladri non 
hanno avuto remore a sfruttare 
quella sua brevissima assenza e non 
si sono fatti scrupolo del viavai di ge-
nitori e della presenza di alcuni ope-
rai al lavoro fuori da un’abitazione 
vicina. Dopo avere infranto il vetro 
del finestrino sul lato del passegge-
ro, uno sconosciuto ha afferrato la 
borsetta lasciata dalla donna sul se-
dile ed è salito su una Fiat 500 di co-
lore bianco, guidata da un compli-
ce, che si è allontanata a tutto gas. 
Gli operai al lavoro e gli altri figli del-
la donna che l’attendevano nelle vi-
cinanze, sono riusciti a sentire la si-
rena dell’allarme e a scorgere la 500 
che si allontanava in tutta fretta. 

Entra a prendere la figlia al nido 
e le rubano la borsetta sull’auto

«Li avevo quasi raggiunti» 
A quel punto è scattato un insegui-
mento. Il marito della donna, da lei 
subito avvertito del furto, ha utiliz-
zato una funzione dell’iPhone che 
permette di tracciare in tempo rea-
le la posizione  in cui si trova il tele-
fonino della moglie rimasto all’in-
terno della borsetta rubata. Ha così 
potuto notare che i ladri stavano 
percorrendo la Provinciale 412 in di-
rezione di Castelsangiovanni e  Pie-
vetta. «Li avevo quasi raggiunti, ero 
ad appena 50 metri da loro quando 
hanno gettato l’apparecchio dal fi-
nestrino vicino al cavalcavia della li-
nea ferroviaria, dove l’ho recupera-
to». 
Nella borsetta c’erano una banco-
nota da 50 euro, uno schermo Kind-
le, varie chiavi e alcune carte di cre-
dito, che sono state subito bloccate. 
I coniugi oggi presenteranno de-
nuncia per il furto ai carabinieri di 
Borgonovo. 

Un altro raid pochi giorni fa 
Appena una settimana fa il nido era 
già finito nel mirino di malintenzio-
nati: all’interno era stata rubata una 
borsetta di proprietà di un’addetta 

L’asilo nido di via Oldrini: il furto è avvenuto nell’attiguo piazzale

delle pulizie. Ma negli ultimi anni 
anche all’esterno di altre scuole del 
paese si sono verificati episodi ana-
loghi a quello di ieri. I ladri, per met-
tere a segno il furto nell’abitacolo 
delle vetture, approfittano dei brevi 
momenti in cui i genitori lasciano 
l’auto parcheggiata per accompa-
gnare a scuola i bimbi o per andarli 
a prendere al termine delle lezioni. 
Due anni fa, racconta la coppia, la 
figlia più grande, rimasta in auto da-
vanti alla materna mentre la mam-
ma era scesa per prendere il fratel-

lino, ha notato un giovane che guar-
dava insistentemente dentro l’abi-
tacolo, come se cercasse la borsetta 
o qualcosa di valore, ma poi veden-
do che c’era lei seduta si era subito 
allontanato.  

«Occorrono telecamere» 
«Sarebbe molto utile - auspicano i 
coniugi - che si installino telecame-
re davanti agli ingressi delle scuole: 
sono tra i punti dove il rischio di su-
bire furti si presenta con maggiore 
frequenza». 


